
UNO SGUARDO ALLE COSE CHE NON SI VEDONO

Sunto del sermone sul testo biblico di II Corinzi 4,16-18
 In questo brano, l’apostolo Paolo considera la debolezza dei credenti davanti alla 
persecuzione, all'intolleranza e la discriminazione cui, all'epoca, erano soggetti.
 L’apostolo cerca di dare coraggio ai credenti che vivevano in quelle realtà e spiega 
che la loro vita riceve una grande luce da Dio, fonte di luce, per superare sofferenze e dolori. 
La fede che Dio ci offre in dono, relativizza le difficoltà della vita, esse diventano piccole. Il 
senso che prima predominava, come una montagna ai nostri occhi, diventa una pietruzza, 
un sassolino, lungo la strada che percorriamo.
 Per l’apostolo, la fede permette di dare il giusto peso agli eventi della vita che ogni 
giorno ci accadono, considerando il fatto che Dio è presente nella nostra realtà di ogni gior-
no, perché ci raggiunge attraverso il suo amore incommensurato. 
 L'amore di Dio permette di non scoraggiarsi, di non abbattersi e di vedere una speran-
za al di là delle prove. L'apostolo ci invita a guardare con gli occhi della fede. 
 Certo, la vita è fatta di alti e bassi, di sofferenze e tensioni, sconfitte e fallimenti, ma ci 
è donata una speranza che nasce dal rapporto con Dio rinnovato ogni giorno.
 Dunque, non tutto ciò che gli occhi fisici ci permettono di vedere ogni giorno è 
importante, non lo è ciò che si vede e si vive nella realtà umana, ma importante è ciò che 
non si vede se non con gli occhi della fede e dell’amore di Dio. Ciò che vediamo con gli 
occhi ci fa avere spesso paura e ci scoraggia, ma sbirciare oltre il visibile, significa ricevere 
la capacità di vedere al di là delle apparenze per scoprire un realtà nuova in cui Dio è Re e 
Signore che sostiene e guida la nostra esistenza di credenti. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin sarà aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Le classi di precatechismo e catechismo si incontreranno nei giorni e orari stabiliti.
Martedì 4:   Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 19,30 - Gruppo di animazione teologica. Ultimo incontro con cena.
Mercoledì 5:  Ore 15,00 - Incontro dell'Unione femminile alla Cascina Pavarin. 
  Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 6:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,30 alla Miramonti e all'O-
  spedale di Torre Pellice.
Venerdì 7:  Ore 18,00 - Presentazione del libro: "Il bambino che parlava con la luce. 
  Quattro storie di autismo" di Maurizio Arduino. A cura della Diaconia 
  valdese. Libreria Volare - Corso Torino, 44 Pinerolo.
Sabato 8:   Ore 14,15-16,15 - Scuola domenicale.
  Ore 20,45 - Replica della Commedia brillante "L'eredità dei Lauri" a 
  cura del Gruppo Teatro della Chiesa valdese di Luserna SG. Presso la 
  Sala Albarin. Ingresso libero.
Domenica 9: Ore 10,00 - Culto unico della Domenica delle Palme con le Conferma-
  zioni e i battesimi dei nostri catecumeni e catecumene.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Seconda lettera ai Corinzi 4,16-18

Noi non ci scoraggiamo ma, anche se il 
nostro uomo esteriore si va disfacendo, il 
nostro uomo interiore si rinnova di giorno 
in giorno. Perché la nostra momentanea, 
leggera affl  izione ci produce un sempre più 
grande, smisurato peso eterno di gloria, 
mentre abbiamo lo sguardo intento non alle 
cose che si vedono, ma a quelle che non si 
vedono; poiché le cose che si vedono sono 
per un tempo, ma quelle che non si vedono 
sono eterne.

Matteo 12,39

C'è 
qualcuno che si occupa 

di me. 
È colui che mi conosce 

e mi ama, 
che mi rende gioioso 

e mi perdona. 
Egli è sempre accanto a me, 

dall'alba al tramonto.  

(Ludek Rejchrt)
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Uno sguardo
alle cose

che non si 
vedono



Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara  - All'organo: Liliana Balmas

PRELUDIO - Saluto e invocazione

Dialogo liturgico                                            
Pastore:  Noi non ci scoraggiamo per le crisi e le afflizioni che il mondo ci riserva. 
Tutti:  Il Signore fa nascere in noi un senso di gratitudine 
   per la sua forza che ci sostiene.
Pastore:  Vediamo il male del mondo che vorremmo non vedere.
Tutti:  Il Signore ci invita a guardare al di là delle cose che si vedono.
Pastore:  Il male passerà, è solo per un tempo limitato.
Tutti:  Il Signore ci permette di vedere, le cose che sono eterne. Amen!

Testo di apertura                                 (Salmo 43,1. 3-4)

Pastore:  Fammi giustizia, o Dio, 
   difendi la mia causa contro gente malvagia;
   liberami dall’uomo falso e malvagio.

Tutti:  Manda la tua luce e la tua verità per guidarci e condurci da Te.
Pastore:  Allora mi avvicinerò al tuo altare, 
   o Dio della mia gioia e della mia esultanza.

Tutti:  Sì, allora ti celebreremo con la nostra voce e gli strumenti! Amen.

Preghiera

INNO DI APERTURA: 176/1.2.3.4 - Un inno al ciel leviam festanti

Confessione di peccato                                 (Matteo 16,24-26)

Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; 
ma chi avrà perduto la sua vita per amor mio, la troverà.

Preghiera

INNO DI PENTIMENTO: 185/1.2 - Benignamente guardami
Annuncio del perdono                           (I Giovanni 4,9)

In questo si è manifestato per noi l’amore di Dio: che Dio ha mandato il suo 
unico Figlio nel mondo, affinché, per mezzo di lui, vivessimo. 

INNO DI RICONOSCENZA: 25/4.5 - Da morte a vita mi condusse

Preghiera di illuminazione - Salmo 132 (lib. adattamento di G. F.)

Lettore: Ricordati, Signore, di chi si pone al servizio tuo e dell’umanità: 
Tutti: o Dio, sostieni la sua fatica.
Lettore: Il re Davide, fedele nel suo servizio, costruì al Signore una dimora di pietre. 
Tutti: Là i credenti si inginocchiarono alla presenza di Dio, 
Lettore: là il Signore si rese presente con forza nel segno della sua alleanza.
Tutti: Àlzati, Signore, vieni nella nostra realtà umana. 
Lettore: Circonda del tuo amore chi si affatica per il bene comune, 
 che riscopra nuovi motivi per gioire, che non si senta respinto.
Tutti: Sì, il Signore lo ha promesso e non smentirà la sua Parola. 
Lettore: Non i corrotti o chi disprezza la legalità e la giustizia 
 siederà a governare il popolo. 
Tutti: Onesti e costruttori di pace siederanno a governare saggiamente.
Lettore: Là il Signore dichiara di essere presente: 
 quella è la sua dimora, il luogo della sua presenza. 
Tutti: Là saranno benedetti i poveri e saziati gli affamati. 
Lettore: Il Signore proteggerà chi governa fedelmente e tutti se ne rallegreranno e gioiranno,
Tutti: ma coprirà di vergogna coloro che riducono in miseria i poveri, 
 che si arricchiscono illecitamente e agiscono per i propri interessi. 

Testo per il sermone: Seconda lettera ai Corinzi 4,16-18 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
SERMONE 

INNO: 261/1.2.3.4.5 - Prendi, o Dio, la vita mia

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni
Avvisi e Comunicazioni
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 194 - Celebriamo il Signore
Benedizione                                  

Sia con te la benedizione di Dio come un sorriso d’amicizia.
Sia con te la benedizione di Dio: riempia il tuo cuore di tenerezza, 
i tuoi occhi di gioia, le tue orecchie di musica.
Sia con te la benedizione di Dio come una mano sulla tua spalla. 
Ti dia sempre e di nuovo la forza di dare volto alla speranza.
Ti benedica Dio Padre, Figlio e Spirito Santo e ti doni la sua pace. Ora e sempre.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO


